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COMUNE DI SICULIANACOMUNE DI SICULIANA
(Libero Consorzio Comunale di Agrigento)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL   CONSIGLIO COMUNALE  

N.24     del registro

data 30/10/2018

Conto Consuntivo  esercizio 2017-Approvazione.

L’anno  _Duemiladiciotto il  giorno trenta del  mese  di  Ottobre alle  ore  18,10  e 
seguenti, nel Comune di Siculiana e nella sede delle adunanze “ Ing. Antonino Consolo”,sita presso 
i locali della Torre dell'Orologio, in Piazza Umberto I°, in seguito a convocazione del Presidente per 
propria determinazione, ai sensi dell'art. 20, comma 1, della l.r. 26 agosto 1992, n. 7 e successive 
modifiche ed integrazioni, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta di rinvio nelle persone dei 
Signori:

Cognome Nome Pres Ass Cognome Nome Pres Ass

Santalucia Mariella X Di Giovanna Antonino X

Lucia Loredana Maria X La China Francesco X

Iacono Paolo Maria X Mira Giovanni Paolo X

Lo Presti Alfonso X Vella Francesca X

Picarella Gerlanda X Cuffaro Piscitello Giovanni X

Piro Calogero X Puccio Letizia X

Alletto Calogera X Indelicato Angela X

Mazza Vita Maria X

Numero Pres./Ass. 15
La seduta è pubblica 

Assume  la  presidenza  dell'Assemblea  il  dott.  Mira  Giovanni  Paolo nella  sua  qualità  di 
Presidente del Consiglio.

  Partecipa alla seduta, ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. a), del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, il Segretario del Comune, Dott.ssa Roberta Marotta.

Partecipano, altresì, alla seduta, ai sensi dell'art. 20, comma 3, della l.r. 26 agosto 1992, n. 7 
e successive modifiche ed integrazioni, il Sindaco Dott. Leonardo Lauricella - il Vice Sindaco Enzo 
Zambito, l'Assessore Domenica Rita Galletto.

Vengono nominati scrutatori i Consiglieri Comunali: Piro Calogero – Di Giovanna Antonino 
– Cuffaro Piscitello Giovanni

Partecipano il Revisore dei Conti dott. ssa Maria Calabrese – I Responsabili di Area Dott.
Domenico Indelicato ,Anna Gucciardo, Maria Giuseppa Bruno.



Preliminarmente si  da atto  che sulla  proposta  all'ordine del giorno non è stato acquisito 
parere della commissione regolarmente convocata stante  che nella prima seduta  si  è registrata 
l'insussistenza del numero legale e nella seconda di rinvio nessun componente è risultato presente.

 Il  Presidente dà  lettura del  terzo  punto all'o.d.g.  ed  invita  il  Responsabile  del  Servizio 
Economico-finanziario ad illustrare la proposta di cui viene data lettura.
 

A lettura ultimata, chiede di intervenire il Consigliere Paolo Maria Iacono il quale prende le 
mosse da una citazione di De Gasperi  che definiva politico colui che pensa alle prossime elezioni, e 
lo statista colui che pensa al futuro delle prossime generazioni.

Asserisce  che  da  Assessore  dimissionario  ritiene  doveroso  fare  un'analisi  politico-
amministrativa   dell'operato  dell'Amministrazione  Lauricella  che  a  suo dire  si  è  sempre  mossa 
nell'ottica di captare i finanziamenti statali e/o regionali ed è proprio grazie a questo che parecchie  
opere sono state avviate.

Evidenzia  che  al  momento  dell'insediamento  la  disponibilità  economica  dell'Ente 
ammontava a poco più di novecentomila euro mentre al momento della sua dimissione da assessore 
al Bilancio, tale somma era quantificata in circa due milioni e novecento mila euro.
Evidenzia  di  avere  contribuito  a  dimezzare  il  debito  che  il  Comune ha contratto  con la  Cassa 
DD.PP.

Manifesta apprezzamento nei riguardi dell'attività solerte dell'Assessore Zambito posta in 
essere con riferimento alla raccolta differenziata.

Ritiene  opportuno  evidenziare,  peraltro,  anche  aspetti  negativi  riferendosi  alla  irrisolta 
carenza di personale nel servizio della polizia municipale,  al  problema del diserbamento  e del 
decoro urbano.

Riferendosi alle motivazioni delle recenti dimissioni dichiara di essersi dimesso per il venir 
meno delle condizioni di serenità per effetto di alcune scelte compiute dell'amministrazione dal 
medesimo non condivise.

Evidenzia la situazione politica attuale caratterizzata, da un lato, da un irrigidimento sempre 
crescente  della  opposizione  ed  da  un  atteggiamento  altrettanto  rigido  della  maggioranza  nei 
confronti dei gruppi di opposizione, sottolineando il rischio che l'odierno scenario politico locale 
può comportare in termini di deriva populista anche a Siculiana.

Relaziona in merito ai dati del consuntivo 2017 fornendo dati tecnici e pone l'accento sulla 
necessità di  intraprendere dei percorsi finalizzati a garantire l'equilibrio del bilancio per gli anni 
successivi  mediante  una  “coraggiosa  attività  di  riduzione  delle  spese” senza  incidere  sulla 
collettività con l'aumento delle tasse che potrebbe essere la scelta più semplice.

Evidenzia  la  necessità  di  risparmiare  e  razionalizzare  le  spese  evitando  di  intaccare  le 
famiglie meno abbienti, indicando, quale possibile percorso, quello della riduzione delle indennità 
degli amministratori, anche nell'ottica della condivisione da parte della classe politica locale della 
crisi che investe la collettività.

Ritiene che i prossimi pensionamenti, sulla scorta della riforma sulle pensioni, ridurranno la 
spesa corrente   ed imporranno un utilizzo sempre più efficiente  dei precari presenti nel Comune.

Esorta  tutti  i  gruppi  politici,  come  già  anticipato  in  una  riunione  della  maggioranza 
consiliare, a valutare la possibilità di un azzeramento di tutte le cariche politiche per intraprendere 
un nuovo percorso caratterizzato da un dialogo sinergico tra tutte le parti per tutelare la comunità 
siculianese dal rischio di una disgregazione populista. 

Dichiara, infine, che voterà a favore del punto in trattazione.

Chiuso  l'intervento  prende la  parola  il  Consigliere  Francesco La China,  capogruppo del 
gruppo misto.

Ringrazia il Consigliere Iacono per l'attività espletata e l'impegno profuso nell'ambito della 
sua  delega  e  per  il  punto  in  trattazione,  per  una  questione  etica  e  di  coerenza,  preannuncia 
l'astensione. 



Il  Consigliere  Angela Indelicato esorta  il  Sindaco a dare riscontro alle  dichiarazioni  del 
consigliere Iacono.

Prende la parola il Sindaco, che ringrazia in primis il Consigliere Iacono per l'attività svolta 
e per il contributo politico valido ed efficace che ha assicurato.

Si  dichiara  concorde  con  il  medesimo  con  riferimento  alla  ricostruzione  politica  di 
prospettiva illustrata durante il suo intervento.

Manifesta  piena  condivisione  rispetto  alla  evidenziata  necessità  di  avviare  percorsi  di 
razionalizzazione della spesa.

Il Sindaco, ancora, richiama i principi di responsabilità e rappresentatività per sottolineare 
l'investitura popolare siculianese nei riguardi dell'amministrazione della quale lo stesso rappresenta 
il  vertice  e  per  evidenziare  che  in  qualità  di  rappresentante  delle  istanze  della  comunità 
l'amministrazione continuerà ad agire in coerenza con il proprio programma di mandato.

In  linea  con  l'intervento  del  consigliere  Iacono  auspica  un  intervento  fattivo  di  tutti  i 
consiglieri comunali, nei cui confronti precisa “non sono mai innalzati dei muri”, a favore della 
collettività,  nella prospettiva del raggiungimento di risultati più efficienti  ed efficaci, superando il 
rallentamento dell'azione amministrativa spesso imputabile alla lentezza burocratica.

Interviene il Consigliere Vita Maria Mazza, la quale dichiara di avere ascoltato attentamente 
gli  interventi  del  Consigliere  Iacono  e  del  Sindaco  che  si  sono  giustificati  vicendevolmente 
assegnando  le  responsabilità  anche  a  chi,  di  fatto,  è  estraneo  alle  criticità  segnalate,  ossia 
all'opposizione.

Prosegue evidenziando che alla base dell'attività di ogni amministrazione debba esserci una 
attenta e puntuale programmazione in ossequio ad un principio che, peraltro, ha costituito uno dei 
capisaldi della linee di mandato del gruppo politico oggi in carica nella guida del Paese che di fatto, 
a suo dire, non ha adempiuto a tale prioritario adempimento.

Precisa che il gruppo di minoranza ha fatto sempre il proprio dovere, ha elaborato valide 
proposte (quali le proposte emendative del bilancio, le proposte in materia di rifiuti) cui non è stato 
dato seguito e riscontro, ha lavorato alacremente ma è sempre rimasta inascoltata. 

Si rammarica che anche in occasione della elezione del vicepresidente del Consiglio si è 
palesata la  chiusura di fronte all'opposizione.

Pone in rilievo che in passato l'opposizione ha cercato di dare il proprio contributo anche per 
la complessa problematica inerente il sistema di raccolta dei rifiuti, precisando che ogni richiesta 
formulata in tal senso è stata disattesa, ricordando, in via esemplificativa, l'istanza di convocazione 
di un tecnico esperto, che avrebbe potuto illuminare la scelta dell'Amministrazione, sul modello di 
gestione dei rifiuti, a favore dell'intera collettività, cui non è stato dato seguito.

Censura il comportamento della maggioranza che a suo dire ha sempre fatto valere i propri 
numeri con il risultato che, anche per effetto “dell'esuberanza” di molti componenti della medesima, 
è in fase di sfaldamento.

In  merito  al  Rendiconto  2017  in  esame,  ritiene  che  la  situazione,  stante  al  parere  del 
revisore, non è assolutamente di “equilibrio” in quanto sono stati evidenziati rilievi e criticità che, a 
suo parere, non sono stati risolti.

Il consigliere Mazza continua ancora lamentando la consegna di un consuntivo analitico che 
non presenta le caratteristiche di agevole comprensibilità per consiglieri non esperti a fronte della 
richiesta di un bilancio di facile consultazione e lettura.

Precisa che lo scorso anno si è parlato di disallineamento informatico a giustificazione di 
presunte irregolarità evidenziate dalla minoranza

Pone in  rilievo che di  fronte a  quelle  che ritiene  essere  palesi  irregolarità,  il  gruppo di 
minoranza esprimerà voto contrario al conto consuntivo 2017.

Interviene  il  Revisore  dei  Conti,  su  richiesta  della  minoranza,  la  quale  afferma  che  il 
documento  trasmesso  alla  minoranza  è  il  SIOPE  che  di  certo  si  connota  per  la  particolare 



complessità non comprensibilità per chi non ha competenze specifiche in subiecta materia.

Il  consigliere  Mazza,  prosegue dando lettura  delle  criticità  sottolineate  dal  Revisore  dei 
Conti  e  lamentando la  mancata  informazione  circa  le  somme incassate  in  tema  di  mitigazione 
ambientale; chiede chiarimenti in materia di società partecipate stante che in consiglio comunale si 
è votato lo scorso anno per la dismissione di tutte le società.In particolare chiede chiarimenti sulla 
società Siculiana navigando; Puntualizza che non si conosce l'ammontare del contenzioso e dei 
debiti fuori Bilancio; sottolinea la necessità di garantire l'attività di riscossione dei fitti  dell'ente 
nella  prospettiva  di  una gestione  produttiva  del  patrimonio  e  di  conoscere  il  “quantum” delle 
somme derivanti da canone di affitto di immobili di proprietà comunali ceduti in uso.

Fa  rilevare  la  contraddittorietà  del  suggerimento  del  consigliere  Iacono  in  merito  alla 
riduzione  delle  indennità  di  carica  in  quanto  proposto  in  passato  della  minoranza  senza  alcun 
riscontro.

Chiede, altresì, a quale titolo sono stati utilizzati 400.000 euro per la parziale copertura dei 
costi  del  servizio  inerente  i  rifiuti  urbani,  prelevandoli  dalle  somme  inerenti  la  mitigazione 
ambientale e, quindi, pone in rilievo la necessità di garantire un uso più appropriato di detti proventi 
che, a suo dire, avrebbero potuto essere impiegati per la risoluzione di tanti ed annosi problemi della 
collettività. 

Evidenzia  la  violazione  del  deliberato  consiliare  n.  17  del  26.05.2016  con  il  quale  il 
consiglio si era autoimposto di utilizzare solo il 20% delle somme della mitigazione ponendo un 
vincolo di destinazione per il restante 80% da finalizzarsi all' estinzione del mutuo contratto con la 
cassa depositi e prestiti.

Lamenta l'uso di altri fondi trasferiti al Comune da parte del Ministero degli Interni per altre 
finalità fatti confluire a suo dire nel calderone rifiuti.

Asserisce che molte cose potevano migliorare e crescere mentre, oggi, a Siculiana, cresce 
solo l'erba.

Chiede,  inoltre,  se  si  sia  provveduto a  recuperare la  quota parte  dovuta dagli  utenti  per 
ricoveri anziani e disabili in modo da farli pesare il meno possibile sul Bilancio dell'Ente e, quindi,  
sull'intera comunità.

Chiede  il  perchè  esistano  somme  extra  canone  corrisposte  alla  Gemmo,  nel  settore 
illuminazione pubblica, ed evidenzia che non è possibile registrare alcun risparmio ma prendere atto 
di un aggravio di spese a fronte ad un servizio carente.

Suggerisce di valutare la possibilità di una modifica o revoca della convenzione per gravi 
inadempienze nell'ottica di un maggiore risparmio.

Il Sindaco esce dall'aula consiliare, sono le ore 20,20.

Interviene il  Consigliere  Lo Presti,  in qualità di  capogruppo della  maggioranza,  il  quale 
chiede al Revisore di esprimersi in termini di analisi e valutazione in merito ai rilevati debiti fuori 
bilancio,  mentre  chiede  al  Segretario  chiarimenti  in  merito  ai  fitti  attivi  inerenti  il  patrimonio 
comunale.

Il Segretario Comunale fa presente, in tal senso,  di avere già provveduto a chiedere una 
relazione, finalizzata ad avviare un monitoraggio ad hoc, al responsabile dell'area per avviare un 
percorso volto al recupero delle somme per l'affitto di immobili di proprietà comunale.

Il Consigliere Lo Presti Alfonso interviene evidenziando, in merito all'utilizzo dei 400,00.00 
€ di somme derivanti dalla mitagazione ambientale, l'effetto di rendere meno gravosa la tassa sui 
rifiuti solidi urbani per i cittadini siculianesi.

Interviene il  Consigliere  Angela Indelicato la  quale  evidenzia che nella  programmazione 
degli  interventi  da finanziare con gli  oneri  di  mitigazione,  la  maggioranza che dapprima si  era 



dichiarata disponibile a coinvolgere ed ascoltare i suggerimenti della minoranza, di fatto non ha 
tenuto fede a tale impegno ed ha agito senza alcuna previa interlocuzione politica.

In merito al punto in trattazione evidenzia che, nonostante la vocazione turistica del Comune 
di fatto nessuna somma è destinata ad interventi di tale natura, così come nessuna somma è stata  
spesa per finalità sociali di sostegno delle classi meno abbienti e per la tutela della salute. ed a 
questo è stato fatto fronte con fondi statali gestiti da organi estranei all'Amministrazione.

Si  potrebbe pensare,  continua,  dall'analisi  dei  dati  del  rendiconto  che  l'Amministrazione 
Lauricella sia caratterizzata dalla sola vocazione per le grandi opere  finanziate con fondi statali e 
regionali e per i rifiuti risultando trascurati i problemi concreti del territorio e della cittadinanza.

Sottolinea che ai quesiti posti debbano dare una risposta i soggetti tecnici presenti in aula al 
al fine di avere dei chiarimenti reali ed inconfutabili.

Chiede, pertanto, quanto si sia speso nello scorso anno in tema di illuminazione pubblica e 
chiede, altresì, in che modo il comune intende estinguere il proprio debito nei confronti del Comune 
di Montallegro in merito alle entrate della mitigazione ambientale che ammonta a suo dire a circa 4  
milioni di euro.

Interviene il  Consigliere  Iacono il  quale sottolinea che le maggiori  spese riscontrate per 
l'illuminazione  pubblica  sono  imputabili  a  debiti  preesistenti  mentre  precisa  che  il  debito  nei 
confronti  del  Comune  di  Montallegro  non  ammonta  a  4  milioni  di  euro,  come  asserito  dalla 
minoranza  facendo  riferimento,  peraltro,  agli  incassi  derivanti  dalla  mitigazione  ambientale  da 
dividere per espresso accordo tra gli enti al 50%  con possibilità di rateizzazione. 

Con riferimento alla deliberazione consiliare n. 17 del 26.05.2016 fa presente che la stessa 
prevede un vincolo che si riferisce alle somme ante vasca V4.

Interviene il  Vice Sindaco Enzo Zambito il  quale  dichiara che le  sue spiegazioni  hanno 
valenza politica e non tecnica.

In merito a quanto anticipato dal consigliere Iacono, con riferimento al debito del Comune di 
Siculiana  nei  confronti  del  Comune  di  Montallegro  per  la  mitigazione  ambientale,  precisa  che 
diversi  provvedimenti  regionali  hanno  indotto  l'Ente  alla  sottoscrizione  di  un  protocollo  per  il 
riparto tra i medesimi delle somme derivanti dalla mitigazione ambientale.

Con  riferimento  all'utilizzo  dei  medesimi  precisa  che  gli  interventi  ammessi  nella 
programmazione non ricomprendono tutti quelli proposti dalla amministrazione ed auspica di potere 
effettuare  degli  interventi  migliorativi  a  vantaggio  della  collettività  in  questo  ultimo  periodo 
dell'amministrazione in carica.

Il Vice Sindaco precisa che l'abbattimento dei costi del servizio smaltimento dei rifiuti è 
consentito per espressa previsione di provvedimento autorizzativo regionale che, nel rispetto delle 
indicazioni contabili fornite dal Responsabile dell'area finanziaria, legittima l'utilizzo di cospicue 
risorse nell'interesse della collettività amministrata.

Il Consigliere Mazza contesta l'efficacia e l'efficienza del servizio di smaltimento dei rifiuti.

Il  Vice Sindaco riscontra le asserzioni del consigliere Mazza evidenziando dati  oggettivi 
attestanti i positivi risultati conseguiti.

Il Vice Sindaco continua manifestando al Revisore dei conti l'impegno ad ossequiare tutti i 
rilievi del formulati.

Interviene il Consigliere Mazza che riformula al Revisore la richiesta di un chiarimento circa 
il presunto bilancio analitico fornito al gruppo di minoranza. 

Il  Responsabile  dell'area finanziaria Dott.  Indelicato intervenuto conferma che trattasi  di 
livello analitico di bilancio.



Il Revisore conferma che trattasi di livello molto analitico di bilancio ma che, purtuttavia, 
presenta difficoltà nella lettura e comprensione per i non addetti ai lavori; suggerisce ai gruppi di 
opposizione di chiedere direttamente al Responsabile dell'area finanziaria per avere delle risposte 
precise quando si evidenziano delle perplessità e non si riesce ad interpretare in maniera chiara un 
documento contabile fornito dagli uffici .

Il Consigliere comunale Vita Mazza se la deliberazione  consiliare più volte menzionata n. 
17 del 26.05.2016 può ritenersi violata per l'utilizzo dei 400,00 euro sui fondi della mitigazione 
ambientale per sostenere parte dei costi del servizio rifiuti  e non soltanto, in linea con la previsione  
consiliare, la quota del 20% sulle entrate della mitigazione.

Il Responsabile dell' Area Finanziaria Indelicato afferma che il vincolo in discussione è stato 
autodeliberato dal consesso consiliare  e che il medesimo organo, nell'approvare il piano tariffario 
per l'abbattimento della Tares per l'anno 2017 con i proventi  derivanti dalla mitigazione ambientale, 
è andato in deroga ad un suo precedente deliberato. 

Il consigliere Lo Presti concorda con le asserzioni del dr. Indelicato in merito alla deroga 
espressa deliberata dal consiglio comunale in sede di approvazione piani finanziari tari 2017-2018.

Il Revisore, precisa gli effetti riduttivi sulla tares, a vantaggio dei cittadini contribuenti, del 
provvedimento autorizzativo regionale, precisando, in merito al costo del servizio che deve essere 
per previsione di legge coperto al al 100%, che nel momento in cui non ci sarà più la possibilità di 
utilizzo  di  risorse  della  mitigazione,  lo  stesso  sarà,  al  pari  della  altre  città  che  non  hanno  la 
discarica, a totale carico della cittadinanza. Chiarisce ancora che di fatto grazie alle 400.000 euro si 
verifica un alleggerimento del piano tariffario a tutto vantaggio della collettività siculianese.

Il  Consigliere  Vita  Mazza  chiede  con riferimento  alla  quota  di  compartecipazione  per  i 
servizi sociali se si è provveduto ad avviare l'attività di recupero a carico degli utenti.

Interviene il  Dott.  Indelicato che in  merito  alla  suddetta  richiesta  di  chiarimenti  circa il 
recupero di quote a carico dell'utenza in tema di ricoveri di anziani e disabili,  afferma che non 
esistono né contenziosi né iscrizioni a ruolo a carico di privati desumendo da ciò che tutto sia stato  
regolarmente pagato dall'utenza o dagli obbligati al pagamento della quota di compartecipazione 
per legge di cui comunque non si ha notizie.

Il gruppo di minoranza si dichiara  molto perplesso in merito a mezzo del capogruppo. 

Il Consigliere Indelicato chiede al Revisore di chiarire il concetto di “ errore informatico” 
utilizzato dal medesimo e di riscontrare i rilievi di cui alla relazione agli atti.

Il Revisore chiarisce, in via preliminare, che in sede di elaborazione del parere è normale 
riscontrare  degli  errori  che  vanno  risolti  dall'Ufficio  finanziario  in  maniera  tecnica,  prima 
dell'approvazione in consiglio del documento consuntivo. Specifica che rispetto ai rilievi formulati 
è  stato  richiesto  all'ufficio  finanziario  un  adeguamento  degli  atti  prodromici  allo  schema  di 
rendiconto  che  è  stato  già  rettificato  mediante  deliberazione  della  giunta;  chiede  al  Segretario 
comunale  se  si  sia  proceduto  all'adeguamento  degli  atti  prodromici  e  specificatamente  del 
riaccertamento dei residui mediante  una nuova deliberazione  della Giunta Comunale.

Il Segretario comunale conferma la modifica/ rettifica dello schema di rendiconto mediante 
deliberazione della Giunta ma non anche deliberazione di rettifica degli atti prodromici stante che in 
tal senso l'ufficio ha motivato tecnicamente con una nota il non doversi procedere in tal senso.

Il  dott.  Indelicato responsabile dell'area finanziaria fornisce spiegazioni tecniche  ovvero 
interviene affermando che l'errore segnalato è formale e non sostanziale e precisando che trattasi di 



voci che non impattano sul rendiconto. Pone in rilievo che si è provveduto a riapprovare in rettifica 
lo schema di rendiconto per dare evidenza delle voce del Fondo pluriennale vincolato rettificato 
mentre con riferimento ai residui precisa che nulla è mutato e che, pertanto, ha ritenuto di non 
proporre alla giunta la rettifica del riaccertamento dei residui.

Il Revisore pone in rilievo che la reale criticità del Comune di Siculiana è la lentezza nella  
riscossione 

Il  Consigliere  Iacono evidenzia  che  trattasi  per  lo  più di  riscossione  inerente  le  pretese 
creditorie derivanti dagli oneri di mitigazione.

Il  Revisore,  prendendone  atto,  con  riferimento  alle  somme  relative  alla  mitigazione 
ambientale  sollecita l'attuazione di tutte le misure per accelerare l'iter.

Il consigliere Alletto interviene sul punto invitando il revisore a limitarsi a considerazioni di 
natura strettamente tecniche.

Il Revisore si duole di tale affermazione che dichiara essere infondata. Continua suggerendo 
di  attenzionare  il  problema  del  recupero  dei  fitti  attivi  relativi  agli  immobili  del  patrimonio 
comunale stante che la Corte dei Conti è molto rigida nel reprimere questo tipo di “dimenticanze” 
essendo inammissibile la disattenzione nell'uso proficuo del patrimonio. 

Il Responsabile dell'area finanziaria dott. Indelicato concorda con tale rilievo del  Revisore e 
fornisce i dati relativi alla riscossione riferendo anche in merito all'attività processuale di recupero 
crediti  per  mitigazione  ambientale  svolta  dai  legali  incaricati.  A  sostegno  dell'operato 
dell'Amministrazione notizia che sono iscritti regolarmente a ruolo le annualità ordinarie TARI fino 
al 2016 e accertativa TARI fino al 2010 così come l'attività accertativa ICI 2011.  Fa inoltre presente 
che  l'attività  TARI  gestita  dalla  GESA AG2 S.p.A in  liquidazione  risulta  essere  contestata  sua 
dall'Ufficio Finanziario sia dal  Sindaco per  la resa del conto da parte dell'AIPA. E che ciò non di  
meno si è proceduto all'iscrizione a ruolo dei crediti comunicati per evitare un danno certo per le 
finanze pubbliche dell'Ente.

In merito alle  società partecipate il Revisore dei Conti  invita a seguire letteralmente il  
dettato  sul  Testo  Unico  delle  Partecipate,  di  controllare  con  particolare  cura  i  Bilanci  ed  i 
Consuntivi delle partecipate ancora attive. Evidenzia la necessità di porre in essere tutte le attività 
finalizzate slla dismissione delle quote di partecipazione delle partecipate.

Fa un plauso per il regolamento sul controllo analogo delle società partecipate proposto dal 
segretario comunale rispetto al quale ha da poco espresso il parere tecnico favorevole.

Esauriti gli interventi il Presidente mette ai voti la proposta.

Il Consigliere Mazza ribadisce il voto contrario del suo gruppo già preannunciato in quanto 
non ritiene affatto superati i rilievi mossi dal revisore nella relazione agli atti e pone in rilievo che le  
spiegazione dei tecnici non risultano essere collimanti.

 Eseguita la votazione nei modi di legge si accerta il seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti: n.15
Voti favorevoli: n.8
Voti contrari : n.5 ( Mazza – Vella – Cuffaro Piscitello – Puccio - Indelicato)
Voti astenuti: n.2 ( Lucia Loredana Maria – La China Francesco)



IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l'allegata proposta di deliberazione avente per oggetto: “ Conto Consuntivo  esercizio 
2017-Approvazione.”,  che si allega al presente atto;

Stante l'esito della votazione sopra riportata

DELIBERA

Di approvare la  proposta  di  deliberazione,  che  si  allega al  presente  atto  per  farne parte 
integrante e sostanziale.

Successivamente, su proposta del Presidente del Consiglio, con  n. 8 voti favorevoli , n. 5 
contrari ( Mazza – Vella – Cuffaro Piscitello- Puccio – Indelicato)  e n. 2 astenuti ( Lucia – La 
China)  espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.



Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura ed approvazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 186 
dell'O.R.EE.LL. approvato con l.r. 15 marzo 1963, n. 16 e s.m.i., viene sottoscritto come segue:

IL   PRESIDENTE
F.to:  Dott. Mira Giovanni Paolo

IL CONSIGLIERE ANZIANO         IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to: Dott.ssa Mariella Santalucia          F.to: Dott.ssa Roberta Marotta  

                       

________________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(art. 11, commi 1 e 3, l.r. 3 dicembre 1991, n. 44)

Il sottoscritto Segretario comunale, su conforme attestazione del Messo comunale,

C E R T I F I C A

 Che  la  presente  deliberazione  è  stata  affissa  dal____________________ 
al___________________ per 15 giorni consecutivi dalla data odierna all’Albo Pretorio online di 
questo Comune, istituito ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69 
sul sito istituzionale del Comune.

Siculiana, lì ______________

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE

_______________________________________________________________________
ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA'

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA
che la presente deliberazione, in applicazione della l.r. 3 dicembre 1991, n. 44 e ss.mm.ii., essendo 
stata pubblicata all'albo pretorio online per quindici giorni consecutivi dal ______________, come 
previsto dall'art. 11 della predetta legge:

è divenuta esecutiva il giorno 30/10/2018

x  avendone dichiarato l'immediata esecutività il medesimo organo deliberante.
 decorsi dieci giorni dalla data della pubblicazione.

Dalla residenza municipale, li 30/10/2018
IL SEGRETARIO COMUNALE
  F.to: Dott.ssa Roberta Marotta 

_______________________________________________________________________
La presente copia è conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Siculiana, _______________
Il Segretario comunale/ Il Funzionario incaricato

    _____________________________
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